
Ho camminato a piedi per Catanzaro. Ho rovistato tra la spazzatura 
come un topo di fogna. Ho ascoltato jazz mentre raccoglievo e 
mentre assemblavo. Ho pianto e mi sono emozionato. Ho odiato 
tutte le regole che avete imposto e un po’ hanno tolto una parte 
delle emozioni che sicuramente avrei messo ancora. Il dove, il 
come e il perché va trovato nei 5 Atlanti. Mi avete chiesto di scrivere 
un libro senza scrivere niente… quindi ora non posso scrivere di 
quello che non ho scritto perché non ho strumenti per leggere i 
miei “non testi”! I libri che ho scritto vanno letti con gli occhi… e 
probabilmente con il cuore. Vanno toccati e annusati. Sono i sensi 
a dirci le parole che non ci sono. 

Massimo Sirelli

CATANZARO 
Esposizione Atlanti BabelICI della città di 
Catanzaro per Progetto Biblioteca Errante
Cammino, recupero, assemblaggio, creazione e 
narrazione degli Atlanti a cura dI MASSIMO SIRELLI



Atlante babelico “Orizzonte della terra”
Autore: Massimo Sirelli 
Città: Catanzaro

Scheda anagrafica

Parole: 
Morte, Malinconia, Processione, Ritorno, 
Matrimonio, Transumanza, Sigarette, 
Perdita

Tecniche: 
Stencil, graffiti-tag, bombolette spray, 
markers per calligrafia / Collage di carte 
di recupero.

Materiali: 
Collage di carte di recupero, planimetrie 
originali, documenti, adesivi, fotocopie di 
archivio, fotografie originali, carta pesta, 
etichette di prodotti tipici calabresi, il 
materiale cartaceo è stato trovato per le 
vie della città.

Strade attraversate: 
Pineta di Siano, centro storico di 
Catanzaro rione Pianicello.

Il bosco in fiamme
Qualcuno ha usato la sua sigaretta
per un segnale di fumo sbagliato.
Qui dove il fuoco ritorna alla vetta
c’è la cenere da cui sono nato.

Non solo perdita, il matrimonio
con la morte, ma pure transumanza
processione lenta fino allo Ionio,
malinconia che prepara la danza.

الغابة المحترقة
لإشارة دخان خاطئ

ھنا حیث تعود النار إلى القمة
وھناك الرماد الذي ولدت منھ·

الزواج لیس مجرد خسارة
مع الموت ، ولكن أیضا الترحال
،موكب بطيء إلى البحر الأیوني

الحزن الذي یعد الرقص.



Atlante babelico “Orizzonte del movimento”
Autore: Massimo Sirelli
Città: Catanzaro

Scheda anagrafica

Parole: 
Musica, Corpo, Allegria, Natura, Colore, 
Danza, Jazz, Teatro.

Tecniche utilizzate: 
Stencil, graffiti-tag, bombolette spray, 
markers per calligrafia / Collage di carte 
di recupero.

Materiali: 
Collage di carte di recupero, spartiti 
musicali originali, adesivi, fotocopie di 
archivio, il materiale cartaceo è stato 
trovato per le vie della città.

Strade attraversate: 
Teatro Politeama di Catanzaro, Corso 
Mazzini.

Davanti a un teatro
C’è, nel silenzio della natura,
un incantesimo, una malia
una musica senza partitura
per l’assolo di un corpo in allegria.
Poi parte il jazz nel gioco dei tremori
e la danza è un abisso di colori.

أمام المسرح
ھناك ، في صمت الطبیعة،

تعویذة ، تأتیر ، موسیقى بدون نغمة
منفردا لجسد سعید

ثم یبدأ الجاز في لعبة الھزات
والرقص ھو ھاویة الألوان.



Atlante babelico “Orizzonte del corpo”
Autore: Massimo Sirelli
Città: Catanzaro

Scheda anagrafica

Parole: 
Residenza, Automobili, Viaggio, 
Inchiostro, Accoglienza, Ricordi, Graffiti, 
Fantasmi

Tecniche utilizzate: 
Stencil, graffiti-tag, bombolette spray, 
markers per calligrafia / Collage di carte 
di recupero.

Materiali: 
Documenti originali recuperati dallo 
smaltimento dell’archivio di smaltimento 
del Comune di Catanzaro, adesivi, 
fotocopie di archivio, planimetri originali, 
fotografie originali, il materiale cartaceo è 
stato trovato per le vie della città. 

Strade attraversate: 
Corso Mazzini, Via Fontana Vecchia, Via 
Bellavista, Piazza Roma, Ponte Morandi, 

Un viaggio
Che venga fatto a piedi o in automobile
un viaggio è residenza dei ricordi.
E mentre tutto trema, anche l’immobile
trovi fantasmi in alto, al centro e ai bordi.

Che strana cosa è andare incontro al nuovo
sapendo ch’è accoglienza del già nato.
è come se un graffito che io trovo
chiedesse intatto inchiostro al proprio prato.

السفر
سواء تم ذلك سیرًا على الأقدام أو بالسیارة

الرحلة موطن الذكریات
وبینما یھتز كل شيء ، یجد العقار

أیضًا أشباحًا في الأعلى ، في الوسط و عند الحافیة.
یا لھ من شيء غریب أن تلتقي بالجدید

.مع العلم أن المولود ھو موضع ترحیب
یبدو الأمر كما لو أن الكتابة على الجدران التي أجدھا

تطلب حبرًا سلیمًا من حدیقتھا.



Atlante babelico “Orizzonte dell’aria”
Autore: Massimo Sirelli
Città: Catanzaro

Scheda anagrafica

Parole: 
Vento, Spensieratezza, Gioco, Nuvole, 
Guerra, Italia, Lettere, Amicizia

Tecniche utilizzate: 
Stencil, graffiti-tag, bombolette spray, 
markers per calligrafia / Collage di carte 
di recupero.

Materiali: 
Documenti originali recuperati dallo 
smaltimento dell’archivio Posta Centrali 
di Catanzaro, adesivi, fotocopie di 
archivio, planimetri originali, fotografie 
originali, il materiale cartaceo é stato 
trovato per le vie della città.

Strade attraversate: 
Aeroporto di Lamezia Terme, Corso 
Mazzini Catanzaro.

Lettere
Ti scrivo lettere dall’Italia, 
un paese in guerra con le nuvole 
e in amicizia col vento che ammalia 
il gioco degli uccelli sulle cupole. 

La spensieratezza è un soffio di voli tra i capelli.
الرسائل

أنا أكتب لك رسائل من ایطالیا، 
بلد في حالة حرب مع الغیوم

وفي صداقة مع الریح الدي یسحر
لعبة الطیور على القباب.

الھناء إنھ نسمة تطیر في الشع.



Atlante babelico “Orizzonte del mare”
Autore: Massimo Sirelli
Città: Catanzaro

Scheda anagrafica

Parole: 
Sapori, Tavola, Famiglia, Cartoline, 
Anima, Malinconia, Viaggio, Acqua, 
Lingue, Religioni

Tecniche utilizzate: 
Stencil, graffiti-tag, bombolette spray, 
markers per calligrafia / Collage di carte 
di recupero.

Materiali: 
Documenti originali recuperati dallo 
smaltimento dell’archivio di smaltimento del 
Comune di Catanzaro, adesivi, fotocopie di 
archivio, planimetri originali, incarti di alimenti 
etnici e arabi, fotografie originali, planimetrie 
originali, etichette di prodotti tipici calabresi. Il 
materiale cartaceo è stato trovato per le vie della 
città e nel quartiere marinaro di Catanzaro.

Strade attraversate: 
Via Porta di Mare, Via Lungomare Stefano Pugliese, 
Viale Crotone, Via Marsala e Porto di Catanzaro Lido.

Malinconie
Il mare fermo delle cartoline 
è come l’acqua dentro una bottiglia. 
E mentre quello vero è inizio e fine 
lì dentro c’è sapore di famiglia. 
E il mare è incontro e scontro tra le lingue 
preghiera in bocca pure ai peccatori, 
tavola luminosa che si estingue 
nelle notti dei grandi viaggiatori.

كآبة
البحرأوقف  البطاقات البریدیة  

مثل الماء داخل الزجاجة
وحیث أن ما حقیقي  ھوبدایة ونھایة

ھناك في الداخل دوق العائلة.
والبحر لقاء وصراع بین اللغات
، الدعاء أیضا في أفواه المدنبین

طاولة مضیئة تنطفئ
في لیالي الرحالة العظماء.



La città di Bari si caratterizza per la presenza del lungomare: una strada parallela alla 
costa, a pochi metri sul livello del mare, che non presenta nessun ostacolo alla vista di 
spiaggia e mare, appunto; un percorso che crea un limite ma anche uno spazio 
accessibile a persone e mezzi, luogo di incontro tra la città e il suo mare. Lampioni e 
panchine sono iconiche di quello spazio, che subisce trasformazioni di grandezza e 
sezione, di servizi e funzioni a seconda dei quartieri che incontra e delimita. Il lungomare 
è stato il primo tracciato seguito per il racconto dei 5 orizzonti della città di Bari. Entrare 
da sud e uscire da nord, partire da Torre a Mare e finire a Santo Spirito e “attraversare” 
tutta la cittò. Abbiamo scelto di percorrerla in parte in bici in parte a piedi, intercettando 
gli elementi già interessanti per il nostro racconto, ma anche cercando di farci ispirare da 
tutto quello che si trovava in quel momento lì, non escludendo cose a priori. Gratta e 
vinci, biglietti dei bus, incarti unti che raccontano soste di pranzi, spuntini, merende sul 
mare. E ancora buste, tappi e strumenti legati alla pesca o alla sosta sul mare per la pesca, 
ma anche per altro, confondendo i piani e le motivazioni e lasciandoci con infinite 
interpretazioni. Abbiamo raccolto tutto quello che ci interessava sulla base di forma e 
colore, oltre che di significato pratico e simbolico, spostandoci dal mare verso l’interno, 
percorrendo Lama Balice, una delle lame che tagliano invece, in quest’altro caso, la città  
perpendicolarmente alla linea di costa. Le lame sono letti di fiumi ormai prosciugati, che 
ospitano la macchia mediterranea simbolo di queste zone e che trasportano acqua 
piovana e detriti al mare. Anche Lama Balice, come il lungomare, è stata presa come 
simbolo della città, percorsa, sperimentata e documentata. Dopo questi limiti/tagli fisici 
abbiamo scelto altri luoghi circoscritti che potessero rappresentare i restanti orizzonti. In 
tutti i casi abbiamo sempre mirato a dei luoghi conosciuti, di fama o dal vivo, 
percorrendoli e prendendo da loro spunti e materiali, che fossero quartieri, strade, 
sentieri o aree recintate. In seguito, abbiamo catalogato il “raccolto” disponendolo 
ordinatamente per tipologia, colore, forma e area di ritrovamento. Questo ci ha permesso 
di avere un quadro chiaro di quanto recuperato per il successivo lavoro di composizione 
e creazione dei leporelli: abbinare agli oggetti il tema, il tema al luogo, le parole a 
descrivere un sentimento, una percezione, e provare e riprovare sulla carta il discorso 
visivo immaginato, concedendoci sempre la possibilità del cambio di programma, di 
rimescolare le carte in gioco. - ZICZIC - Lilia Angela Cavallo, Silvia Tarantini

Bari
Esposizione Atlanti BabelICI della città di Bari per 
Progetto Biblioteca Errante
Cammino, recupero, assemblaggio, creazione e 
narrazione degli Atlanti a cura dI ZICZIC



Atlante babelico “Orizzonte del mare”
Autore: Zizic - Lilia Angela Cavallo e 
Silvia Tarantini
Città: Bari

Scheda anagrafica

Parole: 
Natura, Terra, Pendenza, Viaggio, Solco, 
Negativo, Impronta, Letto del fiume, 
Arrivo, Distesa

Tecniche: 
Cianotipia su carte varie, sia carta bianca 
(che ha la resa color blu intenso) e sia 
carta colorata, color terra (in cui la 
cianotipia sembra quasi un calco in 
negativo).

Strade attraversate: 
Lama Balice all’altezza del quartiere San 
Paolo, a nord di Bari. Lama che poi arriva 
fino al mare, all’altezza del quartiere San 
Girolamo.

Davanti a una cosa che non so
Tace la natura, terra che pende
dalle mie labbra al fine di sapersi,
dal solco in negativo che la fende,
le porta impronte con cui perdersi.
Nel letto del fiume quello che arriva
Trova colori caldi sulla riva.

أمام شيء لا أعرفھ
الطبیعة صامتة ، الأرض التي تعتمد على شفاھي
من أجل معرفة، من الأخدود السلبي الذي یقسمھ

یجلب بصمات تضیع بھا.
في سریر  النھر الذي یصل فھو یجد ألوانا دافئة على الشاطئ.



Atlante babelico “Orizzonte del mare”
Autore: Zizic - Lilia Angela Cavallo e 
Silvia Tarantini
Città: Bari

Scheda anagrafica

Parole: 
Accoglienza, Approdo, Condivisione, 
Andata, Ritorno, Soglia, Contatto, 
Plastica, Onde, Legame

Tecniche utilizzate: 
Cucitura di elementi raccolti. Foglio 
marrone, filo azzurro. Filo unico che 
permette il movimento degli elementi.

Strade attraversate: 
Spiaggia di San Girolamo.

Sulla spiaggia di San Girolamo
Mi accoglie il mare dove approdo
condivide che in ogni viaggio
andata e ritorno sono un nodo
lungo la soglia di un miraggio.
E tutto con tutto è in contatto
Plastica e alghe, corde e onde
Legami che senza alcun patto
Cuciono azzurri in altre sponde.

على شاطئ سان جیرولامو
یرحب بي البحرحیث أھبط

فدالك یشارك في كل رحلة ذھاب وعودة
ھم عقدة على طول عتبة السراب

وكل شيء مع كل شيء على اتصالابالبلاستیك والطحالب، 
الحبال والأمواج الروابط  دون أي اتفاق یخیطون الأزارقة في الشواطئ الأخرى.



لمقبرة باري
خلود الأحیاءھي وھم   

من الأوراق والزھور المزیفة فوق  الدفتر
من المقابر،

في كل موسم الناس في نفس المستوى
حتى في فصل الشتاء الأشخاص

یقولون لنا في صمت : ھل تتذكر؟
ونحن نقول واقفین أمام تلك الحافة:

قلیل! الوقت فھومن البلاستیك یدوب من أیام النار،   
في التعاطف الذي یجعل الریح عندما یتجمع كل شيء لیتجعد في باب قدیم .

Atlante babelico “Orizzonte del corpo”
Autore: Zizic - Lilia Angela Cavallo e 
Silvia Tarantini
Città: Bari

Scheda anagrafica

Parole: 
illusione, eterno, artificiale, uguaglianza, 
persone, ricordo, tempo, plastica, 
compassione, vento

Tecniche utilizzate: 
Cucitura di foglie e fiori finti raccolti tra 
le tombe, su carta argento.

Strade attraversate: 
Cimitero Monumentale di Bari, Ingresso 
da Via Francesco Crispi

Per il cimitero di Bari
L’eterno dei viventi è un’illusione
di foglie e fiori finti sopra il quaderno
delle tombe, dove in ogni stagione
persone tutte uguali anche d’inverno
ci dicono in silenzio: ti ricordi?
E noi diciamo in piedi su quei bordi:
Poco! Il tempo è di plastica e si scioglie
nei giorni a fuoco, nella compassione
che fa il vento quando tutto raccoglie
per rannicchiarsi in un vecchio portone.



Atlante babelico “Orizzonte del mare”
Autore: Zizic - Lilia Angela Cavallo e 
Silvia Tarantini
Città: Bari 

Scheda anagrafica

Parole: 
stare, compagnia, tutto l’anno, presenza, 
racconto, vite, solitudini, semplicit , 
passare, saluto

Tecniche utilizzate: 
Carta (confezione sale grosso, carta 
alimentare, gratta e vinci, biglietti del 
treno, ecc.), foglie, tappi in metallo 
incollate su carta Rosaspina e carta 
semi-trasparente.

Strade attraversate: 
Lungomare di Bari, da Torre a Mare a 
Santo Spirito. Particolare raccolta di 
reperti nella zona compresa tra Torre a 
Mare e San Giorgio.

Davanti al mare di Bari
In certi luoghi viaggio è lo stare
In compagnia sempre, anche da soli
Quando un racconto riesce ad avverare
Semplici vite, solitari voli.
Intanto una nave, nell’altomare
Porge un saluto che non sa passare.

أمام بحر باري
في بعض الأماكن التي أسافر إلیھا

ووجودك دئما في صحبة،  حتى ولو وحدك  
عندما تنجح القصة في تحقیق حیاة بسیطة،

رحلات انفرادیة.
وفي الوقت نفسھ،  سفینة   تقدم في أعالي البحار،

تحیة لاتعرف كیفیة المرور.



Gli orizzonti sono 5, ma l’orizzonte più forte e presente, urgente e pressante è quello che 
li riassume tutti: è il mio orizzonte personale, il mio sguardo, divenuto più consapevole e 
indagatore, quasi maniacale, nel cercare le tracce più (apparentemente) insignificanti, 
quelle più emarginate e invisibili. Da quel “pronti, partenza, via!” scattato al nostro 
incontro dal vivo, nulla sfugge al setaccio con cui passo al vaglio automaticamente tutto 
ciò che il caso mette sul mio cammino. Se qualcosa non viene trattenuto è solo perchè  
non abbastanza sottile, non abbastanza resistente, non abbastanza solido. Il resto è tutta 
materia viva. Una giornata tipo: prendo la funicolare per scendere in centro, devo andare 
da un amico libraio ed editore che vuole una mia copertina per un nuovo titolo, lo trovo 
intento a togliere le sovracoperte messe dai precedenti proprietari a vecchi libri degli 
anni ‘50, sono carte leggere, quasi veline, con decori ingenui a stampa serigrafica di tipo 
geometrico, ricordano i vecchi parati dei barbieri di provincia, le prendo al volo e mi 
incammino soddisfatta come un gatto col passerotto in bocca. Nel tornare a casa passo 
per le bancarelle di piazza Dante, paccottiglia varia, un paio di robivecchi sta smontando 
la bancarella, a terra vicino ad una di esse vedo un cartoccio di giornale che avvolge 
vecchie fotografie e cartoline. Le avete dimenticate? Chiedo. No no, non so’ bbuone, 
pigliatevele! Le ho prese più per capire perchè quelle povere foto abbandonate non 
fossero ritenute abbastanza "buone", che per l’intenzione di usarle. Invece poi mi hanno 
talmente intenerito che un posto l’ho trovato anche a loro! Persone felici, bambini 
annoiati, marinai, soldati, Napoletani di ieri identici a quelli di oggi. E c’erano anche i 
negativi nel cartoccio, negativi che i nativi digitali non sanno nemmeno che esistano. 
E che anche io stessa non vedevo nè maneggiavo da secoli. Hanno il fascino delle 
scritture misteriose, come pergamene o papiri di civiltà recenti, ma scomparse. Troverò  
certamente un posto anche a loro. Torno a casa con la mia shopper piena. Giornata tipo? 
Beh, forse giornata speciale, non sempre va così bene, ma ogni giorno almeno un 
frammento si impiglia nel mio orizzonte quotidiano e si fa notare in qualche modo. 
Come quando mi si rompe il tacco e scopro che il soprattacco lascia una impronta che 
ricorda le cupole delle chiese di Napoli. O quando in Accademia decidono di cambiare le 
prese e buttano le vecchie mascherature degli interruttori. Passati nell’inchiostro e 
stampati ricordano le strette finestre delle case dei Quartieri. Ogni frammento di Napoli 
racconta Napoli o forse è Napoli che sa restare sè stessa in ogni suo frammento. 
Daniela Pergreffi

NAPOLI 
Esposizione Atlanti BabelICI della città di Napoli 
per Progetto Biblioteca Errante. Cammino, 
recupero, assemblaggio, creazione e narrazione 
degli Atlanti a cura dI Daniela Pergreffi



Atlante babelico “Orizzonte MARE”
Autore: Daniela Pergreffi
Città: Napoli

Scheda anagrafica

Parole: 
PORTA, PRENDE, RENDE ROBA, RUBA, 
CURA, SUTURA, CUCE FERITE

Tecniche: 
collage, stampa di oggetti inchiostrati, 
stencil, acquerello, filo di cotone

Strade attraversate: 
Via Angelini, Belvedere S. Martino, Via 
Caracciolo, Riviera di Chiaia, Via Coroglio, 
Via Posillipo

Posillipo
E porta e prende tutto il mare,
tra incanti e abbagli dove l’alto cielo,
rubando ad ogni cosa il velo,
tutta la roba rende su un altare.

Tra sabbia e sale, e sassi e sole
c’è un punto di sutura dove
il mare cura le parole
cuce ferite in albe nuove.

بوسیلیبو
ویحمل ویأخد كل البحر،

بین السحر والإبھار حیث السماء العالیة
سرقة حجاب كل شيء

كل الأشیاء تضھر فوق المدبح.

بین الرمل والملح، والحجارة والشمس
ھناك غرزة حیث یشفي البحر الكلمات  ویخیط الجروح في

شروق الشمس الجدید.



Atlante babelico “Orizzonte TERRA”
Autore: Daniela Pergreffi
Città: Napoli

Scheda anagrafica

Parole: 
DENSA, STRETTA, SUDA, ASSORBE, 
SPUTA, SPUGNA PREGNA DI 
SALMASTRO 

Tecniche utilizzate: 
collage di carte, stampa di oggetti 
inchiostrati, stencil, filo di cotone

Strade attraversate: 
Via Costantinopoli, Via Toledo, Via 
Duomo, Via Tribunali, Via Benedetto 
Croce, Via Posillipo, Via Marina, Via 
Coroglio e altre strade del centro storico.

Dal mare una città
Collage di acqua e cielo è il mare immenso.
Pietra, finestre e inchiostro è quello denso
di una città dove lo spazio sputa
la strada stretta che s’impenna e suda
per arrivare dove c’è la luce
che azzurra i voli ai tetti cuce.
E il cielo è spugna pregna di salmastro
E il mare ha mille soli per pilastro.

مدینة من البحر
كلیة الماء والسماء ھو البحر الھائل

الحجر والنافذة والحبر المدینة الكثیفة
حیث یبصق الفضاء

الطریق الضیق الذي یتأرجح ویتعرق
للوصول إلى حیث یوجد الضوء

الذي یضيء الرحلات الجویة إلى االسطوح.
والسماء إسفنجیة معتدلة الملوحة
والبحر على عمود الف شمس.



الصلاة
النبضات والعواصف ، في موجات ربما قد تغرق

یضغط على العظام ویصلي متحركا
یحدث ھذا غالبا عندما یبكي القلب ویسقط صاعدا ، ویصدر ضوضاء.

بینما یدي تحكني
بالرأس والصلیب یرمي عملة معدنیة

القلب الذي یفتح ویغلق على الحیاة
یصلي وفي صوتھ ھدوء.

Atlante babelico “Orizzonte CORPO”
Autore: Daniela Pergreffi
Città: Napoli

Scheda anagrafica

Parole: 
PREME, PREGA, PRUDE, 
MASCHIO/FEMMINA TESTA, CUORE, 
NASCE MUORE

Tecniche utilizzate: 
collage di carte e radiografie, frottage, 
stampa di oggetti inchiostrati, stencil

Strade attraversate: 
Piazza San Domenico, Via Tribunali, Via 
Benedetto Croce, Via Costantinopoli, Via 
Toledo, Via Duomo e altre strade del 
centro storico.

Preghiera
Pulsa e mareggia, in onde forse annega.
Preme contro le ossa e mosso prega.
Questo spesso succede quando il cuore
in pianto e sale cade, fa rumore.

E mentre questa mano che mi prude
a testa e croce lancia una moneta
il cuore che alla vita s’apre e chiude
prega e nella sua voce si quieta.



Atlante babelico “Orizzonte CIELO”
Autore: Daniela Pergreffi
Città: Napoli

Scheda anagrafica

Parole: 
VELA, VENTO, VANTO, VISTA, VUOTO 
DOVE ALI VOLANO VIA VELOCI

Tecniche utilizzate: 
collage di carte, stampa di oggetti 
inchiostrati, stencil, filo di cotone

Strade attraversate: 
Via Scarlatti, Via Morghen, Via Mancini, 
Via Angelini, Belvedere S.Martino e altre 
strade del Vomero

Le antenne
Alzano al cielo il ferro della staffa
come vele in cerca del loro vento
come colli allungati di giraffa
come indici puntati al firmamento.

E tu le vedi e pensi che in quel vuoto
dove le ali volano via veloci
sarebbe proprio bello andarci a nuoto
pescando in onde radio mille voci.

الھوائیات
یرفعون الحدید إلى السماء

مثل الأشرعة بحثا عن الریاح
مثل رقاب الزرافة الممدودة

مثل الأصابیع المؤشرة إلى الثبات.

وأنت تراھم وتفكر في ذلك الفراغ
حیث تطیر الأجنحة بسرعة

سیكون من الرائع الذھاب بالسباحة
والصید في موجات الرادیو بألف صوت.



Il treno va
E spingi, e passa, e supera il traforo.
Lascialo come un canto senza coro.
E quando il mare appare a testa in giù 
dal finestrino vola con lo sguardo
portalo giù, dopo portalo su
portalo a nuoto, indugia, fai ritardo.

Andare prima sopra e dopo sotto
mentre il treno passa su un viadotto.
E quando il mare schiude la sua costa
premi sul freno e goditi una sosta.

القطاریذھب
ویدفع ویمرویتجاوز النفق

اتركھ كأغنیة بدون كورال.
وعندما یظھر البحر رأساً على عقب

من النافذة یطیر مع النظر
أنزلھ إلى الأسفل ثم إرفعھ إلى الأعلى

خده بالسباحة ،,ببطئ ، ستتأخر.

انتقل أولاً إلى الأعلى ثم إلى الأسفل
بینما یمر القطار فوق الجسر.

وعندما یفتح البحر سواحلھ
اضغط على الفرامل واستمتع بالتوقف.

Atlante babelico “Orizzonte MOVIMENTO”
Autore: Daniela Pergreffi
Città: Napoli

Scheda anagrafica

Parole: 
SPINGI, PASSA, SUPERA, LASCIALO, 
PORTALO gi , SALILO, SOTTO, SOPRA 
SENZA SOSTA

Tecniche utilizzate: 
collage di carte, stampa di oggetti 
inchiostrati, acquerello

Strade attraversate: 
Via Scarlatti, Via Morghen, Via Mancini, 
Via Angelini, Belvedere S. Martino, Via 
Marina, Via Caracciolo, Riviera di Chiaia, 
Via Mergellina



1- Santo cielo!
A Palermo il cielo è lo spazio infinito che comincia dove finiscono le 
montagne e a volte si fonde con il mare. Salire su monte Pellegrino è un 
modo lento per andare a trovare il cielo, la città la lasciamo in basso, 
sempre più piccola, non ci inghiotte più e non sentiamo più la vita 
rumorosa e brulicante, il silenzio ci avvolge, è una mistica ascensione, 
passando tra fichi d’india, eucalipti, pini e rocce, saliamo, finché davanti 
agli occhi non ci appare il cielo, una esplosione calma di infinito.

2- Pezzi di corpo
Minne di vergine, dita di apostolo, pupi di zucchero, santi di cera, statue di 
gesso, ex voto d’argento. Il corpo come forma, privato della sua vitalità  
rumorosa è celebrato in ogni luogo, è mostrato, esposto, offerto e 
rappresentato, diventa anche cibo per celebrare la carne nei luoghi come 
le chiese, i monasteri e gli oratori, luoghi spirituali, in una citt  in cui tutto   
terreno, tutto è qui e ora, si consuma e niente è in contraddizione, ma 
tutto è uguale a sé stesso e al suo contrario. Spirito e carne sono la stessa 
cosa.

3- Le conchiglie sono un concetto superato.
I nuovi souvenir del Mare sono tesori colorati e variegati. Il mare ci mostra 
che una nuova natura è sotto i nostri occhi. Arriverà un giorno in cui 
porteremo a casa come ricordo dei granelli di plastica. E il mare sapiente 
artigiano, la mano che li sta già levigando lentamente.

Edizioni Precarie

Palermo 
Esposizione Atlanti BabelICI della città di Palerlmo 
per Progetto Biblioteca Errante
Cammino, recupero, assemblaggio, creazione e 
narrazione degli Atlanti a cura di Edizioni Precarie



Atlante babelico “Orizzonte CORPO”
Autore: Edizioni Precarie
Città: Palermo

Scheda anagrafica

Parole: 
zucchero, barocco, quotidiano, putti, 
mostri, statue, pezzi, biancore, latte e 
cera, minne e pupi, chiese e cripte, dita 
d'apostolo, silenzio e urla, abbanniate

Tecniche: 
stampa a timbro, stencil, frottage, cucito

Strade attraversate: 
Via Valverde, Via Bambinai, Via 
Squarcialupo, Discesa dei Giudici, 
Piazzetta delle Dogane, Via dei 
Seggettieri, Via Nino Basile

Tempo barocco
Un biancore di putti in latte e cera, 
e mostri, statue a pezzi, minne e pupi. 
Il tempo è nascosto nella preghiera di 
chiese e cripte sotto i giorni cupi. 

Zucchero di cose quotidiane 
si perde senza essere abbanniato 
e il silenzio di urla lontane in dita 
d’apostolo è conservato.

الوقت الباروكي
، مجموعة أساسیة من المعجون في الحلیب والشمع
و الوحوش ، والتماثیل المقطوعة ، والثداء والدمیات

الوقت مخفي في الصلاة
الكنائس والأقبیة تحت الأیام القاتمة.

السكر من الأشیاء الیومیة
ضاع دون أن یھجره والصمت لصراخ بعید

في أصابع المرسول محفوظ.



Atlante babelico “Orizzonte CIELO”
Autore: Edizioni Precarie
Città: Palermo

Scheda anagrafica

Parole: 
ascensione, mistica, silenzio, citt  
lontana, infinito, montagna sacra, santo 
cielo, rosalia, occhi, ossa, giochi 
d'artificio, altra met , riflesso, genio, 
serpente

Tecniche utilizzate: 
stampa in monotipia, stencil, ritaglio, 
collage, trasferibili, cucito

Strade attraversate: 
Via Bonanno Pietro, Via Monte Ercta

Ascesa mistica
La montagna è sacra e santo è il cielo. 
Per ascensioni raggiungo un silenzio 
da dove come un fiore senza stelo, 
lontana è la città da cui licenzio 
occhi, ossa e promesse di serpenti, 
che nelle grotte di Santa Rosalia 
da baratri di bocche senza denti, 
schiudono giochi e artifici per magia.

Qui, sopra il monte, il cielo è un riflesso, 
l’altra metà di un fuoco che un genio
distratto ha abbandonato nell’adesso.

صعود صوفي
الجبل مقدس والسماء مقدسة

من أجل الصعود أصل إلى الصمت
من أین مثل زھرة بلا ساق

بعیدًا عن المدینة التي أرفض عنھا
العضام والعیون ووعود الأفاعي

مما كانت علیھ في كھوف سانتا روزالیا
من صدوع أفواه بلا أسنان

.تتكشف الحیل والألعاب السحریة

ھنا فوق الجبل ، السماء ھي انعكاس
للنصف الآخر من النار التي تخلى عنھا عبقري



للمحلات التجاریة
على الأرض في قطع صغیرة

الوقت یسقط من الأیدي  ورعایة الأطفال
نييفرحلا لمع وهو.

كل متجر كغلاف
من كنز الشوارع

الذي یمریخیط  مثل الخیاط
إلى الصحیفة التي تنتھي صلاحیتھا.

لعبة التوازن  محفوفة بالمخاطر
و الذھاب للجذورفھو سحر
أسرار مكتوبة داخل الكتب

والباقي مادة للقدیسین.

Atlante babelico “Orizzonte TERRA”
Autore: Edizioni Precarie
Città: Palermo

Scheda anagrafica

Parole: 
incarti, pezzettini, santi, materia, le 
strade, tempo, lavoro, artigiani, fare, 
quotidiano, libri, cura, tesoro

Tecniche utilizzate: 
collage, cucito, trasferibili

Strade attraversate: 
Via Alberto Favara, Via Bambinai, 
Materassai, Maccheronai, Cinturinai, 
Cartari, Cassari, Biscottari, Coltellieri, 
Frangiai, Calderai, Candelai, Argenteria

Per botteghe
Sul pavimento, a pezzettini 
il tempo cade dalle mani 
di quella cura da bambini 
ch’è il lavoro degli artigiani. 
Ogni bottega è come incarto 
che nel tesoro delle strade 
chi passa cuce come un sarto 
al quotidiano che gli scade. 
Precario gioco di equilibri 
è andare per radici e incanti, 
segreti scritti dentro i libri. 
Il resto è materia per santi.



Atlante babelico “Orizzonte MARE”
Autore: Edizioni Precarie
Città: Palermo

Scheda anagrafica

Parole: 
nuovi tesori, no conchiglie, plastica, 
forme, levigare, lentamente, mare 
artigiano, rete, ruggine, gioiuzze, 
piccolezze preziose

Tecniche utilizzate: 
stampa in monotipia, stencil, cucito, 
stampa su gomma

Strade attraversate: 
Via Messina Marine

Gioiuzze
Non si occupa più di conchiglie 
il mare che fa meraviglie 
e leviga nuovi segreti 
nel mezzo di ruggini e reti. 
Lentamente rinnova forme 
il mare che veglia e mai dorme
produce anche nuovi preziosi 
donandoli a piccole dosi. 
Il mare artigiano mastica 
e poco alla volta scolora 
nuovo prodotto di plastica 
che in spume di sale riaffiora.

أفراح صغیرة
لم یعد یتعامل مع القذائف

البحر الذي یصنع العجائب
ویلطف أسرارًا جدیدة

في وسط الصدأ والشبكة.
یجدد النماذج ببطء

البحر الذي یراقب ولا ینام
كما أنھ ینتج أتمنة   جدیدة

یتبرع بھا بجرعات صغیرة.
البحر الحرفي یمضغ
ویتغیر لونھ تدریجیًا
منتج بلاستیكي جدید

الدي یضھر في رغوة الملح.



Ricordi
Le piccole storie di una vita 
da cucire insieme alle parole: 
memorie mute perse nelle gole 
d’un poeta smarrito tra le dita. 
Lungo la strada, da templi e castelli 
uomini spaventati dal nulla 
inseguono il volo degli uccelli. 
Polvere e oro è il divenire 
scuola di albe dentro l’imbrunire. 
E se chi pesa parla col celeste 
chi vola lieve nutre le tempeste.

ذكریات
قصص العمر الصغیرة

لخیاطتھا مع الكلمات
ذكریات صامتة ضاعت في الخوانق

من قبل شاعر تائھ بین أصابعھ.
على طول الطریق من المعابد والقلاع

الرجال خائفون من لا شيء
یطاردون ھروب الطیور.

أصبح الغبار والذھب
مدرسة الفجر في الغسق

ومن كان یزن و یكلم السماوي
ومن یطیر بالضوء یغذي العواصف.

Atlante babelico “Orizzonte MOVIMENTO”
Autore: Edizioni Precarie
Città: Palermo

Scheda anagrafica

Parole: 
oro, ricordi, storia piccola, vita, memoria, 
poeta, castello, stella, cucire insieme, 
parole, peso, leggerezza, divenire, tutto, 
nulla, tempio, polvere

Tecniche utilizzate: 
ritaglio, collage, stampa a timbro, cucito

Strade attraversate: 
Via Vittorio Emanuele, 137 Campanello 
Nizar Piccolo foto di





Cammino, recupero, 
assemblaggio, creazione 
e narrazione degli Atlanti 
a cura dE La luna al 
guinzaglio

info e prenotazioni: 
progetti@38parallelomarsala.it
info progetto:
www.lalunaalguinzaglio.it
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